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Membri del
COMITES al
Consolato Italiano
di Miami per
organizzare la
raccolta dei fondi e
di soccorsi ai
connazionali
colpiti :
(da sinistra in basso)
Alessandra Manca,
Gianfranco Colognato,
e Marcella Manca (da
sinistra in alto)
Giovanni Turturiello,
Cesare Sassi e
Fabrizio Conforti.

Commissioni di Lavoro
del COMITES

Cari Connazionali,
le immagini delle catastrofi generate

dall’uragano Katrina non possono lasciarci
indifferenti. Le scene di distruzione si ripetono
con impressionante regolarità, da Biloxi in
Mississippi a Slidell in Louisiana fino alla stessa
Big Easy, New Orleans. Davanti a tanta
sofferenza non si può che provare sgomento e
dolore per quello che sta accadendo in città in
fondo non tanto distanti da noi. Gli argini che
avrebbero dovuto proteggere la Big Easy hanno
ceduto sotto la furia dell’uragano che si abbatteva
impietosamente provocando l’inondazione
dell’80% della città, lasciando dietro di sé morte
e devastazione.

Con i ponti immersi nell’acqua e le strade
ridotte a canali, New Orleans si trova a dover far
fronte ad una situazione sempre più drammatica.
Migliaia le case distrutte, centinaia i morti ed
oltre un milione di persone senza più una casa
né un lavoro.

Il quadro dei danni dopo giorni dal passaggio
dell’uragano assume proporzioni sempre più
sconcertanti. Il sindaco della città, Ray Nagin,
ha annunciato che ci vorranno almeno 16
settimane affinché la città ritorni alla normalità.

Tutti i Comites USA si stanno attivando
per aiutare le vittime del disastro ed il Comites
di Miami, in stretta collaborazione con il
Consolato Generale, sta organizzando una
raccolta di fondi per un pronto e significativo
intervento a favore delle popolazioni colpite.

Per tale raccolta vengono mobilitate tutte le
organizzazioni presenti nella circoscrizione, oltre
alle varie commissioni di lavoro, che procederanno
in modo coordinato e simultaneo.

Anche il minimo contributo può avere un
grande significato per le persone che in questo
momento sono disperate ed hanno bisogno
dell’aiuto di tutti noi.

Coloro che vogliono partecipare a questa
iniziativa possono effettuare una donazione con
assegno intestato a: Comites Miami 2004, Inc.,
da inviare al seguente indirizzo: 2575 Collins
Avenue, Suite C-10, Miami Beach, FL 33140. Si
invitano inoltre gli Italiani che resiedono nelle
zone colpite dall’uragano a mettersi
immediatamente in contatto con il nostro Comites
chiamando il n. (786) 395-2604.

 Cesare Sassi

Uragano Katrina: Primi danni a Miami
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VADEMECUM
ISTITUZIONALE
Angelo Pizzuto

Il COMITES della circoscrizione di
Miami ha approvato la pubblicazione di un
Vademecum Istituzionale, la cui
realizzazione sarà curata dalla Commissione
Autorità ed Istituzioni Locali, che sarà
distribuito a tutti i connazionali durante le
prossime festività natalizie.

Si tratta di una guida istituzionale che
conterrà informazioni  sui principali enti
pubblici del nostro territorio (comuni, contee,
istituzioni statali e agenzie federali) in modo
da fornire a tutti i connazionali la possibilità
di contattare direttamente, sia telefonicamente
che tramite e-mail, le istituzioni che ricadono
nel nostro distretto consolare.

Il VADEMECUM avrà anche una sezione
introduttiva che parlerà del nostro Consolato
Generale e del COMITES, con particolare
enfasi sulle attività ed i servizi offerti ai
connazionali.

NUOVA LEGGE IN MATERIA D'IMMIGRAZIONE
Marcella Manca e Michael Morano

La Certificazione di Lavoro, meglio nota
come “Labor Certification”, è il metodo più
utilizzato per acquistare la residenza permanente
negli Stati Uniti. La “Labor Certification”
richiede che un datore di lavoro statunitense
dimostri che non ci siano lavoratori statunitensi
qualificati per quella determinata posizione. Una
volta che il Dipartimento del Lavoro approva la
domanda, il datore di lavoro avrà la possibilità
di richiedere all’ufficio immigrazione la residenza
permanente per l’impiegato.

A partire dal 28 marzo 2005 è stato
introdotto un nuovo sistema, attraverso il quale
le richieste di certificazione verranno espletate
secondo un nuovo programma chiamato “Program
Electronic Review Management”, più
comunemente noto come PERM.

Gli elementi basilari per poter richiedere la
Certificazione di Lavoro sono:  Domanda di lavoro
a tempo pieno;  Domanda di lavoro permanente;
Determinati requisiti lavorativi per poter occupare
una certa posizione;  Salario proporzionato alla
posizione ricoperta.

Il Dipartimento del Lavoro si è riproposto
l’obiettivo di certificare le nuove richieste inviate
elettronicamente in un periodo di tempo che va
dai 45 ai 60 giorni. I tempi di espletamento sono
notevolemente cambiati e, di conseguenza,
l’ottenimento della “Green Card” al presente
avverrà in tempi notevolmente ristretti, rispetto

agli anni di attesa della procedura precedente. Si
può parlare quasi di conquista storica per tutti
gli stranieri che desiderano immigrare
permanentemente e lavorare negli Stati Uniti.
Non solo, ma attraverso detta procedura veloce
sarà possibile richiedere direttamente la “Green
Card”, senza dover necessariamente avere un
visto o un permesso di lavoro, e quindi anche
come turisti, sempre che ovviamente ricorrano i
presupposti di legge per procedere alla richiesta.

Il Dipartimento del Lavoro ovviamente
svolgerà controlli sull’autenticità delle
informazioni inviate e, se tutto regolare, approverà
la richiesta. Una volta ottenuta la certificazione
da parte del Dipartimento del Lavoro, inizia la
fase presso l’ufficio immigrazione. Durante detta
fase vengono fornite informazioni finanziarie
relative alla società, nonchè conferma che l’offerta
di lavoro sia sempre pendente. Nell’arco di 3 o 4
mesi si riceverà il permesso di lavoro e il permesso
di viaggio, dando la possibilità al beneficiario di
poter iniziare a lavorare negli Stati Uniti e di poter
viaggiare, in qualità di residente.

Il presente articolo non vuole sostituire il
parere di un avvocato, per cui si consiglia di
contattare uno studio legale per ottenere
informazioni più dettagliate.

L’articolo è stato redatto dall’Avv. Michael
Morano, abilitato negli Stati Uniti e dall’Avv.
Marcella Manca, abilitata in Italia, dello studio
Morano International, P.A.

FIGLI DI CALABRIA
Fabrizio Conforti

IMPRENDITORI ITALIANI ALL'ESTERO
Maurizio Paglialonga

Le imprese italiane all’estero costituiscono
una straordinaria risorsa anche per l’Italia e
rappresentano una formidabile occasione per un
ulteriore sviluppo delle imprese italiane, con
reciproci vantaggi per tutta l’economia.

Il Ministro per gli Italiani nel Mondo, On.
Mirko Tremaglia, nell’Ottobre 2003 ha organizzato
il primo convegno degli imprenditori italiani
all’estero, basato sul disegno di legge per
l’internazionalizzazione delle imprese italiane, già
approvato dal Consiglio dei Ministri in precedenza.

Sulla base dei risultati del convegno, è stata
costituita la “Confederazione degli Imprenditori
Italiani nel Mondo” affidando la presidenza
all’On. Giuseppe Zamberletti, il quale si era già
distinto in passato per altri innumerevoli successi.

Gli obiettivi principali di questa
confederazione sono:  1. Offrire alle imprese
italiane che si aprono alla concorrenza globale delle
prospettive privilegiate di partnership con gli
associati esteri.  2. Offrire un valido sostegno alle

attività istituzionali di promozione degli
interessi dell’Italia all’estero.  3. Agevolare il
trasferimento di tecnologie dall’estero all’Italia
e viceversa.  4. Favorire l’attrazione
d’investimenti verso l’Italia.  5. Sostenere
l’internazionalizzazione del sistema produttivo
italiano.  6. Promuovere all’estero gli interessi
economici, politici e culturali italiani.

Negli USA sono state create due sedi, una a
New York ed una a Miami, alle quali hanno aderito
diversi imprenditori con specchiata moralità,
documentata attività e soprattutto voglia di interagire
con gli altri imprenditori italiani nel mondo.

Presidente della sede di Miami, che, oltre
al Sud degli Stati Uniti, ha giurisdizione anche
per il Centroamerica ed i Caraibi, è stato
eletto l’Ing. Renzo Verità, già Amministratore
della filiale inglese delle Assicurazioni
Generali, membro della commissione di lavoro
del Comites “Commercio e Industria” e
titolare di una società di consulenza nel
settore assicurativo.

È’ stata recentemente costituita la
Federazione delle Associazioni Calabresi per
la zona sudest degli Stati Uniti: Figli di
Calabria.

È’ un’organizzazione non-profit che ha
come obiettivi quello di rafforzare l’identità
dei Calabresi all’estero riscoprendo le radici
etniche e culturali della regione d’origine;
promuovere attività destinate ad incoraggiare
ed accrescere i legami tra i Calabresi residenti
nella nostra comunità; offrire assistenza agli
emigranti che desiderano rientrare
definitivamente in Calabria.

Per il perseguimento delle finalità di cui
sopra l’organismo si avvale anche dell’opera
informativa della rivista I Calabresi nel
Mondo, il più importante mezzo
d’informazione e di comunicazione tra
l’istituzione ed il popolo Calabrese all’estero.
Sarà inoltre disponibile a breve su stampa
locale un bollettino con informazioni
sull’organizzazione.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Figli di Calabria. USA, 5084 NW 74th Place,
Coconut Creek, FL 33073-3501 Tel.: (954)
415-1911 (954) 478-2363 E-mail:
figlidicalabria2005@yahoo.com
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PROGRAMMA EVENTI
SETTEMBRE - NOVEMBRE

RISTORANTE ITALIANO O "ALL'ITALIANA"?
Maurizio Farinelli

19 Settembre:
Center for Italian Studies - Corsi di Lingua e Cultura
Italiana per adulti e bambini  dal  lunedì  al  venerdì
dalle 9am  alle 3pm. (info: (305) 529-2800  email:
odli@bellsouth.net; www.odli.org) 

27 Settembre:
Italian Film Festival - Spaghetti & Cinema -
TiramesU - 721 Lincoln Road  - 7:30 pm (info:
tel.  (305) 447-0233  www.CinemaItaly.com) 

2 Ottobre:
Italian American Club of Greater Clearwater
family picnic (info: bpmcbfl1@ verizon.net;
www.iacgc.freewebspace.com)

5 Ottobre:
Italy-America Chamber of Commerce -
Seminar: International Arbitration  - The
Biltmore Hotel, Coral Gables - 5:00 pm.
(info:tel. (305) 577-9868 www.iacc-miami.com)

6 -11 Ottobre:
Italian Film Festival - Regal Cinema  (info: tel.
(305) 447-0233 www.CinemaItaly.com)

8 Ottobre:
Italian American Club of Greater Clearwater
Columbus Day Dance (info: bpmcbfl1@
verizon.net)

9 Ottobre:
Club Culturale Italia of Greater Orlando Festa
di Cristoforo Colombo - San Pedro Center –
2400 Dike Road, Winter Park (info: tel. (407)
854-7841 www.clubculturaleitalia.org)

22 Ottobre:
Miami Lyric Opera -  900 SW 1st Street, Miami
(info: tel.  (305) 575-5057  miamilyricopera
@aol.com)

23 Ottobre:
Cuore d’Italia Orders Sons of Italy in America
Festa di Autunno Civic Center, Carlin Park,
Jupiter.  (info: tel. (561) 630 -2766)

5 Novembre:
Italian American Club of Greater Clearwater
Veterans Day Dance (info: bpmcbfl1@
verizon.net; www.iacgc.freewebspace.com)

6 Novembre:
Cuore d’Italia Orders Sons of Italy in America
- Picnic Annuale - Carlin Park,  Jupiter.  (info:
tel. (561) 697-4815 o  (561) 723-4600)

19 Novembre:
Italian American Club of Greater Clearwater
Thanksgiving Day Dance. (info: bpmcbfl1@
verizon.net; www.iacgc.freewebspace.com)

Portavoce del “menu made in Italy” sono
i 65 mila ristoranti italiani all’estero. Se
possiamo gioire dell’aspetto quantitativo non
possiamo farlo però per quello qualitativo.

 Difatti, sfortunatamente, la nostra
ristorazione nel mondo è per il 90% una
ristorazione d’improvvisazione, di necessità,
nonché d’imitazione e non una ristorazione di
qualificazione e di professionalità.

Occorre, quindi, fare un distinguo tra
ristorante “all’italiana” e ristorante “italiano”:
il primo, infatti, si fregia di un’insegna per
catturare il cliente che vuole mangiare
“italiano” e di solito l’ostentazione del drappo
tricolore, l’utilizzo di un nome e di menù scritti
con ortografia errata e soprattutto l’offerta di
un prodotto che non ha niente a che vedere
con la cucina italiana, rappresentano la spia
del “ristorante italiano fake”.

All’origine del comportamento, vi è
prevalentemente un problema causato dalla
confusione sui prodotti italiani ingenerata da
denominazioni che hanno assonanze con il
nome dei prodotti italiani di qualità, ma un
contenuto assai lontano dalle caratteristiche
qualitative e organolettiche del prodotto che
richiamano (il miglior esempio è costituito dal
Parmesan, un nome che, richiamando il marchio
italiano Parmigiano, provoca confusione nei
consumatori).

Interdipendenti alla situazione sopraccitata
sono sia i problemi logistici della distribuzione,
sia quelli legislativi rappresentati, ad esempio,
dalle protezioni doganali dei paesi che ospitano
i “nostri” ristoranti. Per consentire la genuinità
della ristorazione italiana nel mondo, vi è
necessità di creare un sistema
d’approvvigionamento efficiente di prodotti
provenienti dal nostro Paese.

Bisogna, quindi, rivedere il nostro
modello d’export che ha sempre seguito un
criterio che ha finito per favorire alcuni settori,
quali il manifatturiero e l’industriale, piuttosto
che altri come l’agro-alimentare.

Alla luce di tutto ciò, il governo italiano

ha varato una legge per tutelare e difendere
dalle contraffazioni la ristorazione italiana
all’estero. Allo scopo di “conservare la propria
identità, custodendo l’antica sapienza
culinaria italiana”, è stato presentato un
progetto di “marchio doc” - ossia di marchio
di qualità della ristorazione italiana -,
codificato da un decreto, dal Ministro per le
Politiche Agricole, On. Giovanni Alemanno,
in collaborazione con l’Associazione
Internazionale dei Ristoranti d’Italia e con altre
istituzioni nazionali.

Tale marchio sarà rilasciato a quei
ristoratori italiani che, nel rispetto di una serie
di requisiti prestabiliti, quali ad esempio la
selezione delle materie prime utilizzate, la
preparazione dei piatti e il lay out dei locali,
saranno giudicati idonei da un’apposita
commissione.

Il COMITES di Miami, in collaborazione
con l’associazione AREA, ha deciso di farsi
portavoce di tale iniziativa con lo scopo di
diffondere tale progetto e di attivare la
sperimentazione e la certificazione - svoltasi
già con successo in Belgio e in Lussemburgo -
anche sul territorio americano.

Di particolare importanza per lo sviluppo
e l’incentivazione di tale progetto, è stato il
duplice incontro che il Sig. Paolo Ebana (Vice
Presidente della Commissione Regioni,
Province, Istituzioni) ha avuto, durante il
periodo estivo in Italia, con lo stesso Ministro
Alemanno in un primo momento e il Dott.
Manoukian, Direttore di BUONITALIA (la
società che ha in carico, per conto del Governo,
la promozione e la valorizzazione dei prodotti
agricoli ed alimentari italiani, Marchio di
Qualità compreso) in un secondo.
Fondamentale ora è la raccolta dei nominativi
delle aziende ristoratrici che intendono
partecipare alla sperimentazione americana.

AREA e COMITES invitano pertanto i
connazionali ristoratori, che ancora non
avessero provveduto a richiedere la scheda
d’adesione, a contattare il Sig. Ebana al  (305)
798-3859 o la Segreteria al (786) 395-2604.

Il Club Culturale Italia di Orlando
organizza una serata ricreativa e culturale per
festeggiare insieme il “Columbus Day”.

Il programma prevede la celebrazione
della Messa in italiano, la cena danzante con

FESTA DI CRISTOFORO COLOMBO
Lucio Ruzzier

musica di Rocco De Toma e la presentazione
della Cappella Sistina a cura del Prof. Paolo
Giordano.   La serata si svolgerà presso il San
Pedro Center di Winter Park, Florida.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi
a Lucio Ruzzier tel. (407) 854-7841.



COMITATO DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO - COMITES MIAMI
2575 Collins Avenue, Suite C-10
Miami Beach, FL 33140
Tel: (786) 395-2604 / Fax: (305)  372-1004
Email: segreteriagenerale@comitesmiami.com
http://www.comitesmiami.com
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